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Il primo servizio del nostro inviato dalla capitale iraniana 

Teheran nella morsa dei carri armati 
La presenza massiccia ed ossessiva dei militari tende chiaramente'a spaventare la città; ma 
la resistenza continua ad organizzarsi -1 giornali continuano a non uscire per protesta con­
tro la censura - Arrestato ieri anche Pex-primo ministro Hoveida - Proseguono gli scioperi 

Con adesioni da tutto il mondo 

Si apre oggi a Madrid 
la conferenza di 

solidarietà col Cile 
Una delegazione del PCI ed un messaggio del compagno Enri­
co Berlinguer - L'adesione dei partiti democratici e dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Hanno riempito 
la città di carri armati, auto-
blindo e soldati. Gli elicot­
teri e gli aerei militari che 
continuano a sorvolare Tehe­
ran — senza altro motivo ap­
parente che quello di rende­
re più « sensibile » la presen­
za dell'esercito; gli enormi 
carri M16 americani (quelli 
che, per intenderci, avevano 
suscitato polemiche in Italia 
perché dopo averli acquistati 
ci si era accorti ' che erano 
troppo grossi per attraversare 
le gallerie di cui è costellata 
la nostra rete ferroviaria) 
che ingombrano le piazze; i 
fucili a tracolla con le baio­
nette innestate; i mitraglieri 
clie ostentano i nastri delle 
loro armi pesanti: tutto que­
sto sembra voler sottolineare, 
anche sul piano della messa 
in scena, che con lo stato 
d'assedio i militari hanno sal­

damente in pugno la capitale 
e il paese. Ma a guardar 
meglio ci si accorge che la 
< normalizzazione » è molto di 
là da venire, e che lo stesso 
effetto psicologico che proba­
bilmente si vorrebbe ricava­
re da uno spiegamento così 
spropositato è di dubbia effi­
cacia. 

I militari hanno fatto di 
tutto per togliere di mezzo i 
segni della battaglia di do­
menica scorsa: hanno ripu­
lito di notte, nelle ore di co­
prifuoco. le strade: hanno 
cancellato tutte le scritte osti­
li allo Scià e hanno avuto 
persino lo zelo di tracciare 
sui muri scritte di tenore op­
posto. burocraticamente esal-
tatorio; hanno messo al la­
voro i muratori per nascon­
dere, se non riparare, i locali 
messi a fuoco. Ma girando 
per Teheran non si può fare 
a meno di restare colpiti dal­
l'estensione dell'azione dei di­

mostranti. Mentre duecento­
mila persone — è un dato 
che abbiamo raccolto da più 
fonti — erano concentrate al­
l'università. altre assaltavano 
sistematicamente le sedi e le 
agenzie delle banche, i nego­
zi di alcoolici, i cinema e di­
versi altri « simboli » del po­
tere economico della famiglia 
dello scià e delle multinazio­
nali. Ne sono rimasti i segni 
in tutta l'area dei ventiquat­
tro chilometri di larghezza e 
ventidue di lunghezza per cui 
si estende la città: dai quar­
tieri popolari a sud fino qua­
si alle pendici della monta­
gna, dove si trova la resi­
denza di Reza Pahlevi e del­
la sua guardia imperiale. 

Qualcosa lo scià ha fatto 
anche per « ripulire » l'im­
magine di corruzione della sua 
monarchia: alla lista degli 
esponenti più invisi .del suo 
stesso regime che sono stati 
arrestati — e dei quali il no-

Soprattutto a danno dei partiti clericali 

Ripresa del partito laburista 
nel voto comunale in Israele 

Nostro servizio 
TEL AVIV — I risultati delle 
elezioni municipali svoltesi in 
circa 150 città e villaggi 
mostrano una ripresa del 
partito laburista ed un chiaro 
rafforzamento del « Fronte 
democratico per la pace e 
l'eguaglianza », sostenuto dal 
PC distraete. Il Pronte era 
presente in 43 centri con sue 
liste. Il sistema elettorale 
prevedeva per i sindaci il vo­
to diretto e personale e per i 
consigli municipali il voto di 
lista. La affluenza alle urne è 
stata assai bassa nella mag­
gior parte delle città e vil­
laggi ebraici, dove la percen­
tuale di votanti è stata del 
40-45 per cento, contro il 
70-80 per cento delle prece­
denti elezioni. Il portavoce 
del Fronte democratico e 
membro dell'ufficio politico 
del PC d'Israele, Uzi 
Bursteln, ha detto che questo 
fenomeno è un chiaro Ìndice 
del disorientamento e dello 
scontento di larga parte delle 
masse, causato dalla politica 
governativa sia a livello cen­
trale che locale. 

Il confronto di fondo, nelle 

città e villaggi ebraici, era 
fra il blocco governativo di 
destra Likud e il blocco dei 
lavoratori socialdemocratico. 
Nori si sono avuti mutamenti 
di rilievo nei rapporti di for­
za; ma dove spostamenti si 
sono avuti, sono stati a van­
taggio dei laburisti. I partiti 
clericali hanno registrato 
perdite considerevoli. 

A Gerusalemme 1 laburisti 
hanno ottenuto più del 60 
per cento (con la conferma 
dei sindaco Teddy Kollek). 
mentre 11 Likud ha avuto so­
lo il 13 per cento. Il Fronte 
democratico non era presente 
a Gerusalemme per protesta 
contro 11 fatto che le elezioni 
si sono tenute — in violazio­
ne della legge intemazionale 
— nella «intera città ». cioè 
anche nel settore arabo oc­
cupato. 

Bursteln ha espresso la 
soddisfazione del Fronte de­
mocratico. Sono stati eletti 
sindaci al primo turno 14 
candidati del Fronte, con la 
maggioranza assoluta; in altri 
quattro centri vi sono buone 
prospettive per la votazione 
di ballottaggio. Finora, il PC 
e i suoi alleati avevano sol­

tanto nove sindaci. Fra gli 
eletti vi è Tawfiq. Zayad. 
membro del parlamento e del 
Comitato centrale del PC, che 
è stato confermato sindaco a 
Nazareth con quasi i due 
terzi dei voti; undici dei 17 
membri del consiglio munici­
pale apparterranno al Fronte. 

In molte altre municipalità. 
1 seggi del Fronte sono rad­
doppiati. Il sindaco di Yafi-
ye. vicino a Nazareth, an-
ch'egh membro del CC del 
PCd'I. è stato rieletto con il 
74 per cento dei voti; nel 
grosso villaggio di Makr il 
candidato del Fronte ha ot­
tenuto 1*80 per cento; a Ra-
meh il deputato del Fronte 
Hanna Moyis è stato eletto 
sindaco a larga maggioranza. 

Ad Haifa. conservata con 
largo margine dai laburisti, 
per la prima volta dopo 21 
anni siederà nel consiglio un 
comunista (se non vi saranno 
drastici mutamenti negli ul­
timi conteggi). A Tel Aviv — 
tenuta dal Likud — il Fronte 
non ha raggiunto la percen­
tuale minima necessaria per 
entrare in consiglio, ma ha 
aumentato i voti. 

Hans Lebrecht 

Al convegno elettorale organizzato a Lilla 

Brandt e Mitterrand invitano 
al realismo i socialisti europei 

Abbandonato il tono demagogico che aveva dominato 
le prime sedute — Interventi di Lagorio e Signorile 

. Dal nostro inviato 
LILLA — Fare l'Europa dei 
lavoratori. l'Europa come 
via di mezzo tra « il capitali­
smo che ha fallito e il socia­
lismo totalitario ». anche 1' 
Europa degli emigranti. l'Eu­
ropa come speranza almeno 
di nuovi equilibri interni se 
non di unione, come fattore 
di pace e di distensione: tutte 
queste parole d'ordine, a vol­
te soltanto elettorali, hanno 
punteggiato i due giorni del 
lancio della campagna per le 
elezioni europee organizzata a 
Lilla dal partito socialista 
francese con la partecipazio­
ne di rappresentanze ad alto 
livello dei partiti socialisti o 
socialdemocratici d'Italia, del­
la Repubblica federale tede­
sca, Danimarca. Olanda. Bel­
gio. Spagna. Grecia. Portogal­
lo e in totale assenza dei la-

'buristi britannici che sembra­
no non amare tutto ciò che ri­
chiama loro, direttamente o 
indirettamente, l'internaziona­
le socialista. 

Ma ieri mattina — giornata 
chiave dell'avvio di questa 
campagna con Mitterrand. 
Willy Brandt, Soarcs, Joop 
Den Uyl. Signorile. Strehler. 
Melina Mercuri alla tribuna 
— vi sono stati sagei ridimen­
sionamenti. Problemi reali, an­
che dolorosamente reali, han­
no finito per imporsi e l'in­
terrogativo « quale Europa 
fare? ». l'interrogativo che ci 
poniamo tutti e che ha per­
corso gli interventi di Signo­
rile. di Melina Mercuri o di 
Mitterrand ha messo in luce 
i condizionamenti e le diffi­
coltà che stanno davanti a 
tutti coloro che si pongono il 
problema di fare un'Europa 
€ diversa» da quella di oggi. 

Diciamo insomma che tra il 
primo e il secondo giorno c'è 
stato non solo un mutamento 
di livello ma anche di tono. 
Martedì, ad esempio, nel 
quadro del dibattito sulle espe­

rienze socialiste europee sul 
piano locale, e regionale, si 
era avuto uno spreco di for­
mule non prive di demagogia. 
un ripetitivo < solo noi pos­
siamo fare l'Europa dei la­
voratori » dove provincialismo. 
anticomunismo e sufficienza 
si mescolavano strettamente 
nel rifiuto di prendere in con­
siderazione altri contributi se 
non per respingerli. In que­
sto senso è stato esemplare 
l'intervento di Lagorio — ex 
presidente della Regione To­
scana — secondo cui tocca or­
mai ai soli socialisti di fare 
l'Europa non potendo essa ve­
nir fatta da chi l'ha così mal 
costruita fin qui. o dai comu­
nisti perchè sono minoritari 
e perchè sono troppo divisi 
tra e marxisti, leninisti e re­
visionisti ». 

Questo detto, come non es­
sere d'accordo con Signorile 
quando afferma che il nodo 
centrale da risolvere è quel­
lo degli squilibri molteplici 
(tra paesi europei, all'inter­
no di certi paesi europei, tra 
Nord e Sud sul piano mon­
diale)? Con Melina Mercuri 
che chiede ai suoi compagni 
socialisti di dirle cosa faran­
no per abolire questi squilibri 
e come .giustificano il titolo 
di socialista dato alla Turchia 
a Vancouver? Con Strehler 
che, parlando a nome di 
Craxì. ha rifiutato un sociali­
smo che sia soltanto gestione 
del capitalismo? Ma qui sta 
il problema: come tradurre in 
politica comune queste esigen­
ze che non sono comuni? 

Ed ecco, al termine delle 
due giornate. Brandt e Mit­
terrand alla tribuna. Il pri­
mo mette da una parte, col 
suo pragmatismo, con la sua 
« reapolitik ». tutti i bei di­
scorsi ascoltati fin qui per 
dire ai suoi compagni: intan­
to prendiamo l'Europa com'è. 
cerchiamo di diminuire la di­
soccupazione, l'inflazione (gli 

squilibri, naturalmente, non 
lo riguardano), intanto cer­
chiamo di fare un'Europa più 
aperta all'Est, facendola pas­
sare dalla fase del confronto 
alla fase della cooperazione 
con i paesi socialisti, dunque 
un'Europa di pace, più di­
stensiva anche sul piano del 
disarmo. Poi vedremo. 

Il secondò. Mitterrand, af­
ferma di « non essersi mai 
fatto illusioni »: l'Europa isti­
tuzionale esiste. l'Europa del­
le multinazionali anche. Non 
è quella che vorremmo ma è 
a partire da questa Europa 
e non ignorandola che bisogna 
cominciare a pensare prima 
di tutto a migliorarla nella 
sua « versione a nove » e poi, 
e dopo una seria riflessione », 
passare al suo allargamento 
a 12 che non può essere per 
domani. A questo dovrà ser­
vire l'assemblea d'Europa 
eletta a suffragio universa­
le: a riflettere per ridurre po­
co a poco i poteri del grande 
capitale attraverso il control­
lo delle multinazionali, per 
eliminare gli squilibri e per 
introdurre progressivamente 
nelle sfere che decidono i 
rappresentanti delle forze che 
lavorano, dei sindacati, dei 
partiti operai. Su questa stra­
da soltanto si può cammina­
re per fare l'Europa dei la­
voratori. 

Doccia fredda? Lezione di 
realismo? Richiamo alla mo­
destia? In ogni caso messa a 
punto per dire su quale ter­
reno si colloca un dibattito 
che non voglia essere astrat­
to o utopistico. L'essenziale. 
a nostro avviso, è che da es­
so non venga esclusa nessuna 
delle forze popolari che a que­
sta Europa nuova .possono da­
re un contributo decisivo. Il 
che. all'inizio, ci sembra, i 
socialisti europei avevano un 
po' dimenticato. 

Augusto Pancaldi 

me più noto finora era quel­
lo dell'ex-capo della polizia 
segreta Nassiri, si è aggiunto 
ieri quello dell'ex primo mi­
nistro (dal 1965 al 1977) Ho­
veida; viene preannunciato 
un tribunale speciale « per i 
reati di corruzione »; si af­
fiancano a quelli militari cin­
que ministri civili tra cui quel­
lo della giustizia (ma nessuno 
della opposizione). Una ulte­
riore pennellata di belletto 
viene dalla notizia (enfatizza­
ta dalla televisione, ora in 
mano ai militari) del rilascio 
dei giornalisti iraniani arre­
stati nei giorni scorsi". Ma in 
compenso si continua a im­
pedirgli di fare liberamente 
il loro mestiere, e i giornali 
quindi continuano a non 
uscire. 

Ma per « lavare » le. vergo­
gne del regime. e il sangue 
di cui si è macchiato lo scià. 
ci vuole ben altro. Cosi come 
ben altro pare volerci per la 
« normalità ». Ieri le pompe 
di benzina — alimentate dai 
militari — hanno rifornito lun­
ghissime code di automobili­
sti. Ma lo sciopero nelle raf­
finerie del paese continua. Le 
immondizie si accumulano per 
lo sciopero dei dipendenti 
pubblici. I rappresentanti dei 
medici e infermieri di ven­
titré aspedali del paese."han­
no deciso di limitare la pro­
pria azione ai casi di urgenza. 
L'Iran Air comunica la fine 
dello sciopero dei dipendenti. 
ma i voli interni continuano a 
non essere effettuati. Le en­
trate fiscali continuano ad 
essere bloccate dallo sciopero 
dei dipendenti del ministero 
delle finanze — in atto ormai 
da tre mesi — e dall'appello 
al boicottaggio del finanzia­
mento pubblico ai « corrotti », 
lanciato dall'opposizione reli­
giosa. Si mantiene, e anzi 
sembra rafforzarsi la carat­
terizzazione « politica » di agi­
tazioni che in un primo tem­
po avevano tratto origine da 
rivendicazioni economiche. Re­
sta « politica ». e ci assicu­
rano niente affatto dettata 
dalla paura di disordini, la 
chiusura del e bazar » e di 
molti negozi da parte dei com­
mercianti. Nei negozi alimen­
tari. che invece sono aperti. 
la popolazione continua ad ac­
quistare — a prezzi sempre 
più alti — scorte da accu­
mulare in casa per i tempi 
che si prevedono ancora più 
difficili. 

E in barba alla legge mar­
ziale. il coprifuoco viene uti­
lizzato per riunirsi, organiz­
zare, produrre materiali di 
propaganda clandestina. Men­
tre dettiamo è già scaduto il 
coprifuoco e in strada si sen­
te sparare. Ma sono in molti 
a chiedersi se lo stesso eser­
cito — messo così vistosa­
mente in parata come norma­
lizzatore — possa restare in­
sensibile a un accentuarsi de­
gli appelli dell'opposizione re­
ligiosa contro lo scià. Molti 
ricordano come domenica un 
maggiore, un tenente e un 
soldato semplice si siano le­
vati all'Università le insegne 
dello scià e si siano uniti ai 
dimostranti. 

Nonostante i carri armati. 
la sensazione che ci viene 
riportata è di una città non 
domata e non spaventata, ma 
inquieta in superficie e in fer­
mento sotterraneo. E' un pa­
radosso. ma i militanti de­
mocratici con cui parliamo 
sostengono die forse ci si 
sente meno rassegnati, in un 
certo senso più liberi, con 
lo stato d'assedio, di quanto 
non lo si fosse solo tre mesi 
fa. Un compagno ci ricorda 
che in lingua iraniana esiste 
una espressione letteralmente 
identica alla nostra « quiete 
prima della tempesta ». E a 
Teheran la tempesta, che già 
c'è stata, potrebbe riprendere 
molto presto. Dopodomani ad 
esempio è la festa del Kor-
dan. una delle due principali 
feste islamiche, e la gente 
vuole tornare a riunirsi nelle 
moschee. 

Siegmund Ginzberg 

Interrogazione 
comunista 
sull' Iran 

ROMA — Il gruppo comuni­
sta ha presentato una Inter­
rogazione al Senato invitan­
do il ministro degli Esteri 
ad informare il Parlamento 
sulle valutazioni del governo 
sui sempre più gravi avveni­
menti dell'Iran. 

Il sanguinoso seguito di 
violenze in atto da alcune 
settimane ad opera del regi­
me dello Scià — afferma l'in­
terrogazione comunista — 
trova oggi un ulteriore ina­
sprimento autoritario e re­
pressivo. tale da violare, con 
accresciuta brutalità, i dirit­
ti umani e le libertà dei cit­
tadini. e tale da mettere se­
riamente a repentaglio le 
condizioni di taluni lavora­
tori e tecnici italiani impe­
gnati in grandi progetti. 

Da un collegio del Karnataka 

Indirà Gandhi è rieletta 
nel parlamento dell'India 

Ha battuto con ampio margine il candidato del partito 
governativo Janata - Duro colpo per il premier Desai 

NUOVA DELHI — Indirà 
Gandhi è rientrata in Par­
lamento, dal quale era stata 
estromessa 19 mesi fa do­
po la clamorosa vittoria 
elettorale del partito Jana­
ta. Ha ottenuto infatti cir­
ca il 60 per cento dei voti 
(249 mila su 433 mila) nel­
la elezione suppletiva che 
si è svolta domenica scor­
sa nel collegio di Chikma-
galur (distante da Nuova 
Delhi circa 2 mila km.). 
nello Stato del Karnataka 
(India meridionale): il suo 
diretto antagonista, Veeren-
dra Patii, candidato del 
partito Janata ed • ex-capo 
del governo del Karnataka. 
ha avuto 172 mila. 

I sostenitori dell'ex pre­
mier. hanno immediatamen­
te avanzato la richiesta di 
elezioni generali anticipate. 

Lo Stato del Karnataka 
è uno dei due Stati dell'U­
nione attualmente governati 
dal partito del Congresso! 

(l'altro è l'Andra Pradesh). 
Con l'elezione vinta da In­
dirà Gandhi, il Congresso-I, 
principale partito d'opposi­
zione. viene a disporre alla 
Camera bassa (Lok Sabha) 
di 72 seggi su 542, mentre 
il partito Janata ne ha 303. 
L'ex-premier può scegliere 
ora se divenire il « leader » 
dell'opposizione in Parla­
mento (un incarico che com­
porta il rango di ministro) 
o presidente del gruppo par­
lamentare del suo partito: 
ha già optato, però, per la 
seconda soluzione. 

L'elezione alla Camera 
non prevede comunque la 
immunità per ì vari proce­
dimenti penali tuttora pen­
denti nei confronti di In­
dirà Gandhi per e abusi di 
potere » che essa avrebbe 
commesso quando era a 
capo del governo indiano e. 
soprattutto, durante i 21 
mesi dello « stato d'emer­
genza >: la stessa signora 

Gandhi ha detto di ritenere 
che il governo non sarà ca­
pace di coglier la «lezio­
ne delle urne » ed accentue­
rà invece le « persecuzioni » 
nei suoi confronti. 

La campagna elettorale 
nel collegio di Chikmagalur 
era stata contrassegnata. 
nella fase finale, da gravi 
incidenti (a Ujire. una stu­
dentessa di 19 anni era»-ri­
masta uccisa ed 85 perso­
ne erano rimaste ferite in 
scontri con la polizia). 

L'esito della votazione co­
stituisce un colpo duro per 
il governo dell'attuale pre­
mier Morarji Desai. che. co­
munque. sì era personal­
mente tenuto al di fuori 
della competizione, impe­
gnandovi però diversi mini­
stri e dirigenti di primo pia­
no del partito Janata. 

NELLA FOTO: Indirà Gan­
dhi acclamata dalla folla 
dopo la sua rielezione 

MADRID — Si aprono oggi 
nella capitale spagnola i la­
vori della «Conferenza mon­
diale di solidarietà con il Ci­
le». alla quale partecipano 
rappresentanti di un vasto 
arco di forze politiche, sinda­
cali, sociali e religiose di tut­
to il mondo. 

Il PCI è presente a Madrid 
con una delegazione compo­
sta dal compagno Dario Va­
lori, membro della Direzione 
e vice-presidente del Senato, 
e dalla compagna Adriana 
Lodi, membro del Comitato 
centrale e deputato al parla­
mento. La delegazione ha 
portato alla conferenza il se­
guente messaggio del com­
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI: 
« Cari amici e compagni, in­
derogabili impegni derivanti 
dalla situazione politica ita­
liana mi impediscono pur­
troppo di poter accettare, 
come avrei desiderato, il 
vostro gradito invito e di es­
sere con voi nei giorni in cui 
celebrate la Conferenza mon­
diale di solidarietà eoo il Ci­
le. 

« A questo importante av­
venimento sarà comunque 
presente una qualificata 
rappresentanza del nostro 
partito, con alla testa il 
compagno Dario Valori. 
membro della Direzione del 
PCI e vice presidente del Se­
nato. 

« Attraverso la nostra dele­
gazione desidero far giungere 
alla vostra Conferenza il sa­
luto fraterno e caloroso dei 
comunisti italiani e ribadirvi 
la solidarietà e l'impegno 
nostro con la lotta che con­
ducete contro la dittatura dei 
militari golpisti, per ricon­
quistare in Cile libertà e de­
mocrazia. 

« A cinque anni dal golpe e 
quando il regime militare ci­
leno appare sempre più iso-
Iato e condannato dall'enor­
me maggioranza del popolo 
cileno e nella coscienza dei 
popoli di tutto il mondo, la 
Conferenza mondiale di Ma­
drid può e deve aprire — 
promuovendo un rinnovato e 
intensificato sostegno da par­
te di tutte le forze antifasci­
ste e democratiche del mon­
do intero alla vostra lotta. — 
una fase di ulteriore isola­
mento della giunta che ne 
acceleri la caduta e porti al 
conseguente ripristino nel 
vostro paese delle libertà e 
dei diritti umani così barba­
ramente violati e alla ricon­
quista di quegli istituti de­
mocratici che il popolo cile­
no aveva liberamente espres­
so. 

« Nell'augurare pieno suc­
cesso alla Conferenza, i co­
munisti italiani riconfermano 
la loro piena e fraterna soli­
darietà alla Resistenza cilena, 
alla Unidad Popular e a tutte 
le forze politiche democrati­
che cilene che operano unita­
riamente perché il Cile possa 
al più presto riprendere il 
suo posto fra i paesi demo­

cratici del Continente ameri­
cano e del mondo e il suo 
popolo riguadagnare la via di 
un cammino indipendente e 
libero. F.to Enrico Berlin­
guer ». 

Alla conferenza, che racco­
glierà a Madrid 350 delegati 
di oltre cinquanta paesi, 
hanno dato la loro adesione 
anche i segretari politici dei 
partiti democratici italiani 
che saranno personalmente 
rappresentati da personalità 
di primo piano. Aderiscono 
inoltre: la Federazione unita­
ria Cgil. Cisl. Uil: le Adi. i 
sindaci di Roma, Milano. Bo­
logna. Firenze e Napoli, l'As­
sociazione Italia-Cile, parla­
mentari. registi e attori. An­
che i movimenti giovanili di 
De. Pei, Psi. Psdi e Pri sa­
ranno presenti a questa con­
ferenza mondiale di solidarie­
tà « considerando quest'occa­
sione come un nuovo grande 
incontro dei democratici di 
tutto il mondo per manife­
stare l'appoggio alla lotta 
degli antifascisti cileni: per 
denunciare i crimini della 
giunta: per esigere che venga 
posto fine agli arresti e alle 
torture, per fare luce sui 
"desaparecidos" ed insieme 
quale' risposta ferma e pos­
sente, unitaria ai recenti atti 
della giunta di Pinochet 
contro i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali ». 

Si è appreso ieri che la 
UCD. partito di maggioranza 
relativa e di governo in 
Spagna, ha ritirato la sua 
partecipazione alla conferen­
za. Nell'annunciare questa 
decisione, dopo che quel par­
tito aveva partecipato a tutta 
la fase organizzativa della 
conferenza, la UCD afferma 
che il suo ritiro si deve « al 
mancato invito da parte degli 
organizzatori cileni al partito 
democratico cristiano di E-
duardo Frei ». In una confe­
renza stampa tenuta qualche 
giorno fa gli organizzatori ci­
leni della conferenza avevano 
detto che Frei personalmente 
non era stato invitato ma che 
alcuni dei maggiori esponenti 
della DC cilena avevano dato 
la loro adesione e che la DC 
sarebbe stata la benvenuta 
qualora confermasse il suo 
impegno democratico di lotta 
contro il governo di Pino­
chet. 

Ankara: destituito 
il capò della polizia 
ANKARA — Ercari Belen, 
capo della polizia di Ankara, 
è stato esonerato dal suo in­
carico. Ufficiosamente si ri­
tiene di sapere che 11 prov­
vedimento sia stato determi­
nato da un incidente avve­
nuto lunedi scorso, quando 
cinque poliziotti in borghese. 
apparentemente ubriachi, han­
no scandito slogans ostili al 

primo ministro Ecevlt davan­
ti alla sua abitazione. 

Netto guadagno dei repubblicani sui democratici 

Più difficile governare per Carter 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 7 repubbli­
cani guadagnano seggi sia 
alla Camera sia al Senato e 
tra i governatori degli Stati 
ma i democratici conserva­
no largamente la maggioran­
za: questo in sintesi il risul­
tato delle elezioni di mezzo 
termine che si sono tenute 
martedì in tutti gli Slati Uniti. 
Alla Camera i democratici 
erano 288 mentre adesso se­
condo i dati fin qui pubbli­
cati saranno 278; i repubbli­
cani "passano da 117 a 159. 
Al Senato i democratici era­
no 61 mentre adesso saranno 
58; i repubblicani passano da 
38 a 41. Per quanto riguarda, 
infine, i governatori i demo­
cratici passano da 37 a 32 
mentre i repubblicani da 12 
a 18. Le previsioni generali 
sono state in genere rispet­
tate salvo qualche clamorosa 
sorpresa locale. E' il caso. 
ad esempio, del senatore re­
pubblicano Brooke, del Mas-
sachussetts. che ha perduto 
dopo dodici anni ti seggio a 
favore di un democratico del-, 
l'afa liberal del partito. L'ex 
senatore Brooke. uomo di de­
stra. era tonico senatore ne­
ro degli Stati Uniti. Nel Se 
nato eletto martedì non ve 
ne sarà nessuno. In compen­
so è stata eletta per la pri­
ma volta una donna. Sì trat­
ta della signora Kassebaum. 
dal Kansas, figlia dell'ex can­
didato repubblicano alla pre­
sidenza nel 1936. Vi sono sta­
ti nel passato casi di donne 
chiamate a far parte del Se­
nato e il più recente è quello 

della signora Humphrey. Ma 
si trattava o di donne coop­
tate a seguito della morte 
del marito oppure elette in 
quanto mogli di senatori dp 
funti durante la legislatura. 

Ma a parte i risultati ge­
nerali — e quelli relativi a 
problemi particolari su cui 
tornerò più atanti — dal ri­
sultato delle elezioni emergo­
no due interrogativi: primo. 
l'America sarà più facilmen­
te o meno facilmente gover­
nabile? Secondo, quale sarà 
l'orientamento del Congresso? 
E" opinione generale che le 
difficoltà incontrate da Car­
ter nei rapporti con il pre­
cedente Congresso si accen­
tueranno. Gli elettori hanno 
infatti espresso in modo as­
sai netto una tendenza ostile 
alla politica economica del 
presidente rivelando anche 
una sfiducia assai diffusa sul­
le prospettive. 1 membri del­
la Camera dei rappresentan­
ti e i senatori eletti non po­
tranno non tenerne conto, so­
prattutto per quanto riguarda 
le possibilità di attuare una 
politica ai austerità sulla cui 
necessità il presidente ha in­
sistito fin dalla sua elezione 
e continua a insistere. Per 
quel che si riferisce al se-
condo interrogativo dalle ele­
zioni sembra essere emersa 
con chiarezza una spinta as­
sai accentuata alla diminu­
zione delle tasse e alia com­
pressione della spesa pubbli­
ca. Fortissime preoccupazio­
ni. inoltre, sono risultate a 
proposito del valore del dol­
laro che dopo la notevole ri­

presa dei giorni scorsi ha ri­

cominciato a scendere. 
Le questioni di politica in­

ternazionale hanno avuto po­
chissimo peso. Ciò è tradizio­
nale nelle campagne eletto­
rali americane ma questa 
volta il fenomeno si è rive­
lato assai più marcato. Ciò 
— spiegano gli osservatori — 
è dovuto non tanto a una 
ulteriore diminuzione di in­
teresse per l'azione dell'Ame 
rica nel mondo quanto al fat­
to che le preoccupazioni per 
la situazione interna si sono 
accentua'e. Ma questo signifi­
ca anche, ad esempio, che il 
consenso ottenuto da Carter 
dopo Camp David non è de­
terminante. e nemmeno suf­
ficiente, per assicurare al 
presidente una sicura e sta­
bile leadership. E* possibile, 
d'altra parte, che la ratifica 
di un eventuale trattato per 
la limitazione delle armi stra­
tegiche si riveli più proble­
matica. Già nel precedente 
Congresso una maggioranza ' 
favorevole era tutt'altro che 
sicura. La sconfitta di alcuni 
congressisti liberal, ad esem­
pio U senatore Clark dello 
lovea e fl senatore Anderson 
del Minnesota, può accentua­
re le difficoltà. Si tratta, ad 
ogni mòdo, di prime valuta­
zioni. Un giudizio più sicuro 
lo si potrà formulare soltan­
to quando il Congresso avrà 
cominciato a lavorare. La 
Casa B'mnca. naturalmente, 
considera ti risultato larghis-
simamenle posiliro e in ve­
rità non ha torto. Ci si po­
teva infatti attendere una ca­
duta verticale del partito de­
mocratico che, invece, ha ret­

to assai bene alla prova delle 
elezioni di mezzo termine tra­
dizionalmente sfavorevoli al 
parti'o che dettene la presi­
denza. 

Come sempre in America, 
alle elezioni per il rinnovo 
di metà del Senato e della 
intera Camera dei rappresen­
tanti si sono accompagnati 
una serie di referendum su 
questioni di interesse gene­
rale come di interesse locale. 
In sedici Stati si è votato, 
in un modo o in un altro, 
per decidere diminuzioni di 
tasse. In dodici di essi le pro­
poste in tal senso sono state 
approvate. Per esempio in 
Virginia è jtassata la propo­
sta dì esentare dalle tasse 
sui fabbricali i rtroprirtari 
che vi apportino mi^Yio'-amm-
U. In alcuni S'V; cov.c la 
California, si è votalo ver 
decidere se esistere o :w • 
reati per j qu j'i è previv.a 
la pena di morte. Il risultato 
è stato di tre a uno a favore. 
Nell'Oregon gli elettori han­
no votalo con una maggio­
ranza di due a uno per rein­
trodurre la pena di morte 
per crimini per i quali pri­
ma era stata abolita. E' un 
sintomo inquietante di rea­
zione al dilagare della vio­
lenza. Nel Missouri si è vo­
tato sulla questione se man-
tènere o no la legge in base 
alla quale per essere assunti 
in una fabbrica bisogna es­
sere iscritto al sindacato o 
comunque iscriversi. Il man­
tenimento di tale legge è sta­
to approvato. E' stata respin­
ta invece, in un referendum 
tenuto in California, la ri­

chiesta di abolire il fumo in 
tutti i locali pubblici. JVeI 
Nebraska si è votato per de­
cidere se fosse lecito o meno 
l'usanza di pagare un depo­
sito di cinque centesimi per 
le bottiglie contenenti bevan­
de di vario genere. Gli elet­
tori hanno deciso per l'abo­
lizione di tale usanza richie­
dendo la fabbricazione di bot­
tiglie che si possano buttare. 
In Virginia e stata respinta 
la richiesta di autorizzare le 
scommesse in denaro per le 
corse dei cavalli. Nell'Oregon 
gli elettori hanno respinto la 
richiesta dei dentisti in base 
alla quale essi soltanto, e non 
i tecnici odontoiatrici, avreb­
bero dovuto essere autoriz­
zati ad apporre dentiere. Sì 
è votato per una quantità di 
altre cose. Ma gli esempi ci­
tati possono dare un'idea del­
la incredibile varietà di que­
stioni attorno alle quali in 
America si voti. 

Un ultimo dato. Nel corso 
della campagna elettorale so­
no stati spesi 150 milioni di . 
dollari. E" un record assolu­
to. Ed è sintomatico U fatto 
che la maggior parte di que­
sta somma sia stata raccolta 
attraverso sottoscrizioni im­
piantate da un grande nume­
ro di lobbies. Ciò vuol dire 
che i gruppi di pressione che 
influenzeranno i congressisti 
si sono fatti assai più nume­
rosi di prima. Ed anche que­
sto contribuirà probabilmente 
a rendere più difficili i rap­
porti tra presidenza « Con­
gresso. 

Alberto Jacoviello 


